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Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 

XL!» b« o» A V V I S O D' A S T A ? / 

per la vendita dei Bei pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 K. 3038 e 16 Agosto l i t r i 3848. 
Si fa noto al pubblico che alle ore IO anliiner. del giorno di Venerdì 31 Luglio 1868 in una delle sale della Pretura di Bozzolo, alla presenza di uno dei % m b r i della 

Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per I' aggiudicazione » favore 
dell' ultimo migliore offerente dei beni infrndescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 19 andante mese. 

C O N D I Z I O N I I » I t I N C I I * A l 4 l 
i. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. > * 
% Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto o a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere sWsa in èarta dà tìòHd dà lire una, e 

secondo il modulo sotto indicato. ' ■ 
3 Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito de! decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dallo condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto anche in tìtoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiala del Regno del giortìo precedente a quello dèi deposUd, o ìn titoli di 
nuova creazione al valore nominale , : 

4, L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. VeriQoandosI il caso di doe o più offerte di un pranzo uguale; qualora non fi sieno 
oflerie migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate e I1 estratta Si avrà per fa' sola efficace. 

5. Si procederà all' aggiudicazione quand' anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. ' ** 
0. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1887 N. 3882. ' 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, V aggiudicatario dovrà depositare m conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione o d'inseriziorte ipotecaria, salva i r successiva liquida

zione, il 10 p. 0(0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 0(0 se non supera le L 1300, ed il S 0(0 se supera questa somma. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inseizione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per U quote corrispondenti ai lotti loro rispettivaménte aggiudicati 

8 La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale del rispettivi lotti, quali capitolati, don che gli estratti1 delle'tabelle e* i documenti 
relativi, saranno visibili tutu i gioì ni, nelle ore d'orano, nell' Ufficio della Pretura suddetta. '' l 

9 Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la d e d u z i o n e ' ^ corrispon
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. *,*n* « 

10 V aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa, 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano contro coloro elio tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accor

renti con promesse di danaro, o con alni mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso: 

MODULO D'OFFERTA 
/o sottoscritto fu domiciliato a dichiaro di aspirare all' acquisto del lodo N. indicato nelf avvisa a" asta 

in data N. per Lire unendo a tale effetto ti certificalo comprovante il deposito eseguito di lire 
(all' esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui nell' avviso rf' asta in data < N. Wm^t^ s H,t % *s*ts** «*" 

NUMERO 

11 
■§ s 

COMUNE 

IH cui 

sono situali i beni 

Provenienza 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

D e n o m i n a z i o n e e N a t u r a 
SUPERFICIE 

11 

Valore 
per cauzioni 

ielle affette 

■* 

342 |2 

91 »3 

8 § a 
I ""l 
«3 S? e 
g o £ 

Pi 
H i » 
fiS " 

3 
» 

126 
a 

128 

195 

Bozzolo 

S. Gio. in Croce 

Benef. Primlcerato di S. Francesco 
in Bozzolo 

Beneficio della B V. delle Grazie 
in S. Gio. in Croce 

Cremona, li 2 2 Giugno 1868 . 

Tre pezzi di terra, uno arativo, vitato denominato Oneta io mappa al N. GiS, 
coli' e..timo di Studi 5 3 2 ; un' altro, a prato stabile denominato Oneta in 
mappa al N. 889 coli' estimo di Scudi 93  7, ed il terzo, arativo, vitato 
denominato Viazzone in Mappa al N. 103, coli' estimo di Scadi 3 1 5 7 

Pezzo di terra arativo semplice denominato Bignoli; confinano a mattina Bolzi, 
a mezzodì, sera e monte Prebenda di S. Giovanni in Croco, in mappa al 
N 733, coli' estimo di Scudi 68 l 2 . 

Il Delegato Demaniale 
CAGNOWE, Ispet tore . 
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61 

0821 

91: 9 

06 

11 

3424 24 

Oli 29 

RETTORATO 
della S. Università di Pavia 

Autorizzalo da Mm. Decreto dui Sii Marzo 
18Sit N 223 a provvedere per gli esami di 
concorso ai posti gratuiti del R Collegio Gbi
slieri, i! sottoscritto reca a pubblica notizia 
quanto segue : 

Per l'anno accademico 1888 09 trovassi di
sponibili undici degli accennati posti. 

Uno dei detti undici posti è compreso fra 
i due, elio a termine della fondazione', sono 
riservati esclusivamente ai nativi ti«j 11a Citta 
e Diocesi di Pavia. 

Oh esumi di concorsosi conseguimento dei 
medesimi si apriranno presso i II Provvedi
torati agli Sludi dello Piouncie di l.oojliaidia 
nel giorno 10 Agosto prossimo ventura. 

Hanno diritto a concorrere tutu i giovani, 
i quali proveranno d'esseie nativi di Lom
bardia. 

Per l'ammissione ai detti esami, fili aspi
ranti dovranno, innanzi il 29 Luglio p. v , 
presentare al R Piovveditore agli Studi della 
Provincia, cui appartengono, la rispettiva do
manda, in calla bollala, ed indicare in essa 
la Facoltà alla quale intendono di inscriversi, 
oppure sono già inscntli, e la Provincia nella 
quale amano di sostenere gli esami. 

La domanda dovrà essere corredala dei do
cumenti che seguono; 

a) L'alleatalo di llcemo liceale: e per gli 
aspiranti alio Studio dulie sciente tisiche, nialc
■B'illcbe e naturali, 1 quoti non provengono dal 
coral classici, l'attestato di aver superato gli e
saml del 3 anno della SeiiOne di Meccanica e 
Coslrujlonl o della Sezione di Mineralogia e Me
tallurgia degli Istituii tecnici Quulora però vi 
siano aspiranti, I quali non possano ottenere II 
crrllflcnlo di licenza prima del 10 Agosto, saranno 
ciò nonostante ammessi agli esami di concorso; 
ma sollocondulone che presenllno oulla Autorità 
locale, che ha ricevuto 1' Mania Ci aromtaslone 
al concorso, od a questo Rettorato 11 dello certi
ficato di licenza tosto che l'abbiano ricevulo: ed 
in ogni caso poi prima che sta deliberato intorno 
al conferimento dei posti. 

6) Una dichiarazione della Giunta municipale 
Intorno al luogo di nascila dell'aspirante (col
1' allegazione della fede debitamente legalizzata) 
e la dimora, oppure il domicilio della famiglia 

r) Un cerllflcalo della slessa Glunla munici
pale sullo stato della (amifillu del concorrente 
da cui risulti la ristretta fortuna della medesima, 
Questo cerllllcalo dovrà contenere le Indicazioni 
seguenti: il numero delle persone che compon
gono la famiglia, la condizione, eia e professione 
di ciascuna di loro, la nuluru, quuntila e valore 
(ulmeno approssimativo) dei beni posseduti da 
ciascuna 'delle persone slesse,' le rendile an
nue dei beni e 1 redditi delle professioni,*!'am
montare delle passivila e quello del tributi e 
delle Inaio che gravitano sul beni o si pagano 
per le professioni. — Il contenuto di questo oor
tillculo dovrà essere confermato dui giudice lo
cale, in seguito ad Information! assunte 

A) Un'attestailone del Preside del Liceo o 
deli'istituto tecnico, in cui compie li concorrente 
gli ultimi due anni di corso, dalla quale sid com
provata la buona condotta da lui tenutavi. I pro
venienti da scuola privata o da istrutione pa
terna ne presenteranno un' analoga, loro rilasciala 
dal Sindaco del Comune, (n cui parimente ebbero 
dimora nell'ultimo biennio Tale alleslazimie non 
sarà richiesta pei concorrenti già inscritti a que
sta Università 

e) Un certificato di un medico o di un chi
rurgho, dcbiluu.ente legalizzalo, dal quale emerga 
che l'aspirante ebbe il vajuolo, o fu vaccinalo 
efllcaceiueule, e che non è alleilo da infermila 
comunicabili. 

Gli esami di concorso si terranno nel luo
go designalo dal 11 Provvediinro della Pio
v mei.! trascella dall'aspirante, « consisti.ianno 
nello svolgimento in iscritto di quattro temi, 
ed in un esperimento oiale. 

1 leu» degli elaborati, spediti sotto suggello , 
dal sottoscritto, vei ranno aperti o dettali per 
cura dello stesso U Provveditore: quello di 
composizione italiana allo & ore anlim. del 
giorno 10; quello di Fisica al tocco dello stesso 
giorno, e quello di Storia alle ore 8 del mat
tino del di 11. Questi Ire temi dovranno es
sere svolli da lutti i candidali Inoltre ad 1 
ora pom del giorno 11 si detteranno insieme 
un lenta di iilosolia ed un aliai di matematica 
elementare, ti a i quali ciascun aspirante sco
gliera da trattare quello ebe gli converta 
meglio, secondo la facoltà alla quale intende 
ascriversi 

Ciascun candidato fisserà un'unica epigrafe 
rolla quale soltanto, invece che col proprio 
nome, contrassegnerà lutti t suoi lavori per 
iscritto. Quest'epigrafi) verrà ripetuta in un 
col nome e cognome del giovino enlro una 

scheda suggellala da consegnarsi all'allo della 
presentazione degli elaborati alla Comqiissione 
esaminatrice 

Il tempo utile per lo svolgimento di ognuno 
dei temi non eccederà le quattro ore. 

L'esame orale sarà dato nei giorni susse
guenti, da ciascun candidato separatamente , 
per la durala di una mezz'ora, et verserà su 
la letteratura lutine, la storia e la Iilosolia 
per coloro che seguirono gli studi classici, e 
riguarderà invece la letteratura italiana, la 
storia e la geografia per coloro che compi
rono gli studi tecnici. 

Pavia SS Maggio 1868. 
Il Ret lore 

G. CANTONI 

Avviso di Concorso 
h aperto a tutto il 15 Luglio p. 

v. il concorso al posto di maestro 
nella scuola Elementare maschile in 
Ossolaro pel triennio 180869187071 
cui va annesso I' annuo stipendio di 
L. 500. 

Gli aspiranti dovranno produrre 
a questa Segreteria analoga Istanza 
in bollo da oent. 50 corredala: 1. 
Della fede di nascita, 2 . Certificalo 
di buona condona, 5. Patente d'ido

neità, 4. Attestalo di sana fisica co

stituzione. 
Dalla Segreteria Consorziale in 

Castagnino Secco li 12 Giugno 1868. 
// Sindaco 

BACCWI DANIELI;. 
(2; BIANCHI Doti. Tiro Smj. 

N. 320. 
Provincial di Cremona ,*l'sT 

MiMcmo¥nirD' A&DKE*. 
Avviso di Concorso 

A tutto il mese di Luglio p. v. si di
chiara aderto il concorso al poslo di Se
gretari» pressa qoesio,Mumcipio, coll'an
nuo slipeodio di L. 1000: ed a quello di 
applicato alla Segreteria collo stipendio 
annuo di \,. 450. 

Tali nomine si rilerranno operative sol
tanto per Tanno lcj69, restando dopo 
quest'epoca in Facoltà del Consiglio Co
munale di Confermare stabilmente i no
minati, oppure di passare a nuove nomine. 

Gli aspiranti produrranno a corredo 
della propria istanza i seguenti documenti,: 

1, Fedo di Nascita. 
2. Attestato medico di sana costitu

zione fisica, e di aver superato il vaiolo. 
3. Attestato di buona condotta. 
4. Attestato degli "studj percorsi. 
5, Dichiarazione di sottomettersi al 

Regolamento disciplinare interno, osten
sibile presso la Segreteria Municipale. 

6, Gli aspiranti al posto di Segreta
rio produrranno la patenfe d'idoneità 

voluta dalla Legge» e tutti gli altri docu
menti che credessero convenienti ad ap
poggiare la loro domanda. 

l concorrenti al posto di applicalo uni
ranno la provi» d'aver comp/uti gli sta
di delle Scuole Elementari Maggiori ed uu 
saggio dì calligrafia in carta libera auten
ticalo dalla Giunta Municipale del luogo 
di loro residenza. 

Doli' Ufficio Comunale di Cà d'Andrea 
li 19 Giugno 1868. 

la Giunta Municipale 
DALONIO, Sindaco 

BOMNI SiiVEStno, Assessore 
BONAOCI LUIGI  Covio PICTBO AÌI Supp 

2 M.tniu, Sigi 



SUPPLEMENTO AL CORRIERE CREMONESE 

Belegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 

XLV. s. s. A V V I S O D' A S T A 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 R. 3036 e IS Agosto 1867 N 

Si fa nolo al pubblico clic alle ore dieci antimer. del giorno ili Sabato 18 Luglio 1868 in una delle snle della Sotto-Prefettura di Crema, alla presenza d' uno dei Membri 
della Commis$ione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rnppresenlanle dell' Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per I' aggiudicazione a 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infradescrilii rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 20 andante mese. 

cioivoiaeiOMi i»Mir¥cn*Aiai 
1. 1/iiicanlo sarà tenulo mediatile schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. 
2 Ciascun offerente rimetterà a chi dove presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire un», e 

secondo il modulo sotto indicalo. 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnala dal certificalo del deposilo del decimo del prezzo pel quale e aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni dal Capitolato. Il deposito 

potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito', o in titoli di nuova creazione al valore 
nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di doe o più offerte di un prezzo uguale, qualora non' vi sieno 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. — Ove non consentissero gii offerenti di venire alia gara, le due offerte eguali saranno imhussqlate e l'estratta si avrà per la sola efficace. 

JS, Si procederà a|P aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. 
(5. Saranno ammesse anche le offerti), per procura nel modo prescritto dagli articoli 90, 07 e 98 del regolamento 22 Agosto 1867 N. 38ri2. 
7. Entro dieci giorni dalla seguila aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto della speso e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione 

il 10 0|0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 utO se non supera le L. 1800. ed il fj 0|0 quando supera questa somma. 
La «pesa di stampa, di affissione e d' inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari pur le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati non che gli estratti delle Tabelle e i documenti 
relativi, saranno visibili tutti i giorni durante l'orario. nell'Ufficio della suddetta Sotto-Prefettura. 

9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. ó stala falla preventivamente la deduzione del corri
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 403 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanare gli accorrenti 

con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di falli colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

MODULO D' OFFERTA 
io sottoscritto 

in data 
di domiciliato dichiaro di aspirare all' acquisto del lotto A'. 

N. per L. unendo a tale effetto il certificato comprovante ,il deposito eseguilo di L. 
(ail' esterno). Offerta per acquisto di lotti di cui nell' avviso d' asta in data 

indicato nell' avviso d' asta 

N. 

•Sa 

"33 § • 

Comune 

IH CUI 

sono situati i beni 
Provenienza 

D E S C R I Z I O N E D E I B E N I 

Denoininnziouc e Natura 

S»3 

Superficie 

Legale ! Locale 

IH 
Estimatilo 

per cauzione 
delle offerte 

8S 
.3 £ 

'5? w 

C 

10 

i l 

12 

127 

128 

129 

130 

131 

132 

l36/4 

136, 

136, 

Crema 

li, 

Id. 

Id. 

Id. 

Id.» 

Vallate 

Id. 

id. 

Chiesa Parr, della gJS. Trinità 
in Crema 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Jd. 

ISeuef. di S. Maria 
in Vallate 

Id. 

Id. 

lore 

Cremona li 22 Giugno 1868, 

Casa d'affitto posta in Contrada S. Marta; confinano a levarne la Casa marcata 
al N. 994, a mezzodì il Vicolo di Bonsignon, a ponente Contrada di S. Marta, 
ed a monte JBonibelli di Vajano; in mappa al K. 998. Censita L. 128 K2 

Casa d'affitto posta nel vicolo Bonsignori; confinano a levante Ferrè Monsignor 
D. Pietro, a mezzodì in parte questa proprielà ed in parte Vicolo Bonsignori, 
a ponente queste ragioni, ed a monte Bombelli di Vigano ; in mappa ai 
N. 994 coli' accesso al N. 999, colla rendita censuaria di L. 79 80 . 

Casa d'affitta posta in Contrada S. Marta; confinano a levante Stecchetti Elisa, 
a mezzodì Contrada S. Marta, a ponente parte Eredi <lt Luigi Resadori e 
parte Vicolo dei Bonsignori, ed a monte Monsignor Vescovo Pietro Ferri; 
in mappa ai NN. 990,997, con parte dell'accesso al K. 999. Censita L. 72 80 . 

Casa d'affitto posta ìn Contrada Patrini ; confinano a levante e ponente Muni
cipio di Crema, a mezzodì Contrada Patrini, ed a monte Roggia Rino; in 
mappa ai K. 892. Censita L. 45 63 

Casa d'affitto posta in Contrada Valera, confinano a levante Fadini Risieri 
Antonio, a mezzodì Contrada Valera, a ponente e monte Perrucchini fu 
Giovanni; in mappa al N. 721. Censiti L. 16 90 

Casa d'affitto posta in Contrada Valera; confinano a levante già Fabbriceria di 
S. Benedetto in Crema, a mezzodì Rubiani Luigi, a tramontana Contrada 
Valera, in mappa al K. 717. Censita L. 13 00 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato detto Pellada o Mattina; con
finano a levante Eredi Andrei Giovanni, a mezzodì Giani Scipione, a 
ponente eredi di S. Angelo Ghilarai, a monte Ghilardi; in mappa al N. 823. 
Censito Scudi 27 1 1 . 

Pezzo di terra aratorio, adacqualorio, moronato detto Ponchione, confinano à 
levante Cervi Innocente, a mezzodì e ponente Sirada Arzago, a monle Be
neficio Parrocchiale di Vailate; in mappa al N. 38o. Censito Scudi'04 3 4 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato detto Pellada Ponchione; con
finano a levante Narcisi Giovanni, a mezzodì e ponente Narcisi Bartolomeo 
e Ghilardi Giovanni, ed a monte Beneficio Parrocchiale di Vallate; in mappa 
al N. 517. Censito Scudi 82 4 7 . . . . . 

li Delegato Demaniale 
CAGPVOIVE, I s p e t t o r e . 
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58 95 
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Accettazione d'Eredità 
eoi beneficio dell'Inventario 

SI m u l e noto a termini dell'art. 983 
Cori. Clv., die dal Signor Paolo Cappel
li-ili ili l'Ielro , domicilialo u Gmiuolo A 
per Interesse delle minoil di lui Aglio, 
llnrlLirn e Clotilde, tu adi to , col bene-
Iklu di-IP liiM-nl.irio, I'erodila Inleslata 
.ililwxlonala dallo rispellivn moglie e 
madre Ilota l'alimi mollici fu Gian Giu
seppe, morta a (Immolo il 3 Maggio 
48118, come da verbale eretto In questo 
Uiru'elleria il 27 delio stesilo mese. 

Uoziolo, dull» Cancelleria della llegla 
Pretura li 30 Cingilo 1868. 

II.S50MI I'IUBCISCO, Caliceli. 

Adizione d'eredità 
con beneficio d'Inventario 

1.9 signora Vision Virginia vedova di 
Chinolina Vulcriano di Vicomoseuno, a 
processo vertalo odierno redatto in 
questa Cancelleria Ita dichiaralo nell'in
teresse dei propri llgll chinolina"Colle-
rina, Celare, Francesco e Giuseppe fu 
Valerlano, ininorcmii, di occultare con 
bunfllciu d'inventario la credilo ab
bandonala da ijiilloliua Francesco fu 
Criiienegltdo, morto in Dosalo senza te
stamento net giorno 93 Mario 1868. 

Dalla Cancelleria della Pretura Via
dana, 19 Giugno 1868. 

' tvuvotoni, Caliceli 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'Inventario 

Con dlehi.iriulone ricevuta in questa 
Cancelleria a processo verbale 51 Mag* 
gio p |>, Prati Giovatimi fu Cipriano, 
domicili»!.! in Cogo i io , nell* interesse 
dei proprj figli minori Palmiro, e Giu
seppe Cerali Tu Pietro, e quale r.ippre-
sentante legate degli slese), (in uccel
lalo con bfitefirio d'inwolitrio la ere
dità abbandonala dal loro rispedivo mu
rilo e padre Cerali PiHro, tuorlo litic
atalo In Cogono, nel 21 Febbrajn 1868. 

Dalia lUncelleria della Pretura Viadana 
Il 8 dug l ia 4868, 

NUVOLONI, Cancel!. 

Editto 
Nei giorni ì 2 3 p. v. Luglio si pro» 

cederà a irò diblinff esperimenti di 
subusta giudiziale di diverse merci di 
culonerie e pannine di compendio della 
so stanili concorsuale dell'1 obeiuto An
gelo Pedo La snbìisl.i a\rà luogo nella 
casa torso Garibaldi N 53 in euncorso 
dell' Am.i!Ì!>l»lriilore slg. Hag Pietro 
Lbi..pp.iri u del Vice-Cancelliere signor 
Luciano Mitiellt 

bfguira U delibera al maggior offe
rente a preiza però non inferiore alla 
stinta net primo e secondo esperimento 
ed in pronti coniami In monete Iuguli. 

Si pubblichi il presente edillo nei 
luoghi colili , e si inserisca per tre 

distinte settimane nel solo Corriere Cre
monese. 

Cremona dnt R. Tribunale Clv. e Corr, 
li 4 Giugno {868. 

Firm- CAVACIUM Giud. Del eg, 
S Soli. SICSORELU Cane. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'Inventario 

Drunelll Uhii.liio fu Tito di l'oinpo-
neseo, quale padre e legale rappresen
tante 1 iiilnurl suol tigli Brunei!! Tito 
litierlo, Carlo, Leopoldo, Carolina e Cle-
nienlina, ed Avanti Angelo di Antonio 

puro di Pomponesco, quale padre e legai» 
rappresentante del lo.luorl suol tìgli Avan
zi Carolina, Annunciala e Ur lo , a pro
cesso verbale eretlo iti quella Cancel-
leria nel l ' i l* Giugno 1868; hanno di
chiaralo, nell'ini eresse del minori me
desimi, di accellare con beneficio 
d'Inventarlo l'eredita abbandonala da 
dorella Teresa fu Pietro, ava materna 
del ripetuti minori , morta in Viadana 
nel 20 Marzo 1868, con testamento a 
rogito del nolujo Scarnili U Lucio di 
Viadana SS Fi'ltbr.ijo 1868. 

Dallo Cancelleria della Pretura Viadana 
l i 30 Ciugno 1868. 

NUVOLO»!, Cariceli. 

Tip. Homi e Signori. Do». FULVIO CAEZANIGA, Dirett. 


